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Sabato 28 maggio 2011 è stata beatificata a Faicchio, un piccolo paese del beneventano , suor 
Maria Serafina del Sacro Cuore fondatrice dell’Istituto delle “Suore degli Angeli”, adoratrici 
della SS. Trinità. 
A nome del Papa, il Card. Angelo Amato, Prefetto della 
Congregazione delle Cause dei Santi, ha ricordato le parole 
che Madre Serafina era solita dire alle sue consorelle: “Siate 
sempre angeli di luce e carità, per condurre le anime a Dio 
con le due ali della parola e del buon esempio”...” Il carisma 
trinitario dell’Istituto fa sì che le suore siano chiamate a 
“un’adorazione perenne della Trinità, come gli Angeli. Per 
questo le suore degli Angeli sono impegnate sia nelle scuole, 
negli ospedali, nelle parrocchie, sia nelle missioni ad gentes. È 
un carisma di carità universale che, però, sgorga dal profondo 
della preghiera e dell’Adorazione eucaristica”. 
Clotilde Micheli, nasce a Imér (Trento - allora Impero 
Austro-Ungarico) l'11 settembre 1849. Ancora piccola le 
apparve il suo Angelo Custode che le portava l'invito della 
Madonna a consacrarle la sua verginità. Mentre era raccolta 
in adorazione nella chiesa di Imer, le apparve la Madonna 
Immacolata tra una moltitudine di Angeli e le fece la rivelazione che caratterizzò tutta la sua 

vita: era il 2 agosto 1867 (festa liturgica della 
Madonna degli Angeli): il messaggio di fondare 
una famiglia religiosa tutta protesa alla 
contemplazione del mistero della SS. Trinità e di 
avere come modelli di orazione e di dedizione la 
Madonna e gli Angeli.  
Il 28 giugno 1891 a Casolla di Caserta, dopo un 
lungo travaglio interiore, dà inizio all'opera, 
denominandola, per il fine che si proponeva, delle 
Suore degli Angeli, adoratrici della SS. Trinità. 
Dopo aver dato un assetto ben compaginato 
all'Istituto e averne visto la rapida diffusione e i 
suoi consolanti frutti di bene, consumata e 
trasfigurata dalla sofferenza, muore a Faicchio 
(BN), Casa Madre dell'Istituto, il 24 marzo 1911. 


